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Repertorio n. 520 Raccolta n.  414
ATTO DI SCISSIONE PARZIALE PROPORZIONALE

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
Il giorno sedici giugno duemilaquattordici.
In Bologna, Piazza Malpighi n. 4/2.
Davanti a me Rossella Ruffini, notaio iscritto al Collegio Notarile del Di-
stretto di Bologna con residenza in Bologna,

è comparso
- NANNI GABRIELE, nato a San Giovanni in Persiceto (BO) il giorno 21 set-
tembre 1967, domiciliato ove infra per la carica, il quale interviene al presen-
te atto in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della so-
cietà "CAVA KIWI S.r.l.", con sede in Castelfranco Emilia (MO), Via Pale-
stro n. 1, con capitale sociale di euro 12.000,00 (dodicimila virgola zero ze-
ro), interamente versato, codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Modena 01891400366, R.E.A. numero
MO-250224, per dare esecuzione alla deliberazione dell'assemblea dei soci
verbalizzata con rogito di me notaio in data 14 aprile 2014 n. 436/346 di
rep., registrato a Bologna 2 il 15 aprile 2014 n. 5912, iscritto al Registro delle
Imprese di Modena il 16 aprile 2014 n. 18601/2014 di prot..
Comparente cittadino italiano della cui identità personale io notaio sono
certo, il quale

premette che
a) con la deliberazione assembleare verbalizzata con il mio precitato rogito
in data 14 aprile 2014 n. 436/346 di rep., la società "CAVA KIWI S.r.l." ha
approvato il progetto di scissione parziale proporzionale della stessa a favo-
re di una società beneficiaria di nuova costituzione, redatto ai sensi dell'art.
2506-bis c.c., contenente tutti gli elementi richiesti dalla legge;
b) rispetto alla data di iscrizione della predetta deliberazione assembleare
presso il Registro delle Imprese, avvenuta in data 16 aprile 2014, è decorso
il termine di 60 (sessanta) giorni previsto dall'art. 2503 c.c. richiamato per le
scissioni dall'art. 2506-ter c.c., per l'opposizione dei creditori all'atto di scis-
sione;
c) il comparente dichiara che nel predetto termine nessuno dei creditori an-
teriori alla data di iscrizione del progetto di scissione presso il Registro del-
le Imprese ha fatto opposizione all'operazione medesima;
d)  non si è proceduto alla redazione della situazione patrimoniale di cui al-
l'art. 2501-quater c.c. e delle relazioni indicate negli artt. 2501-quinquies e
2501-sexies c.c., trattandosi di scissione mediante costituzione di nuova so-
cietà e non essendo stato previsto un criterio di attribuzione delle quote di-
verso da quello proporzionale, conformemente a quanto disposto dall'art.
2506-ter, terzo comma c.c.;
e) è pertanto possibile dare esecuzione alla presente scissione.
Tutto ciò premesso, con il presente atto, il comparente

    conviene e stipula
quanto segue.
ARTICOLO 1) ATTUAZIONE DELLA SCISSIONE
La società "CAVA KIWI S.r.l." si scinde mediante attribuzione di parte del
proprio patrimonio a favore della società beneficiaria di nuova costituzio-
ne, di cui al progetto di scissione ed alla deliberazione assembleare precita-
ta, "RENO S.R.L.", con sede legale in Bologna (BO), con indirizzo, ai soli fi-
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ni dell'art. 111-ter disp. att. c.c., in Via Farini n. 6, con capitale sociale di eu-
ro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero), con durata fino al 31 (trentuno) di-
cembre 2050 (duemilacinquanta), la cui organizzazione ed il cui funziona-
mento sono stabiliti nello statuto sociale, che si allega al presente atto sub
A).
La costituenda società beneficiaria ha ad oggetto l’attività di acquisto, ven-
dita, amministrazione, locazione e gestione di immobili, sia agricoli che ur-
bani e quant'altro previsto dall'art. 4 dello statuto sociale sopra allegato.
Il primo esercizio della costituenda società beneficiaria si chiuderà il 31
(trentuno) dicembre 2014 (duemilaquattordici).
Il capitale sociale della costituenda società beneficiaria viene ripartito tra i
soci della società scissa in misura proporzionale alla partecipazione posse-
duta da ciascuno di essi nel capitale sociale della società scissa medesima e
più precisamente:
- RONCARATI  GIANNI, nato a Sala Bolognese il 22/12/1952, residente a
Sala Bolognese, Via Della Pace 92/2, C.F. RNCGNN52T22H678T, nominali
euro 3.333,34 (tremilatrecentotrentatré virgola trentaquattro) pari al 33,33%
(trentatré virgola trentatré per cento) del capitale sociale;
- MANDRIOLI ALBERTA, nata a Sala Bolognese il 21/12/1950, residente a
Sala Bolognese, Via Gramsci n. 24/A, C.F. MNDLRT50T61H678B, nominali
euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zero) pari al 25% del capita-
le sociale;
- NANNI GABRIELE, nato a San Giovanni in Persiceto il 21/09/1967, resi-
dente a Sala Bolognese, Via Gramsci n. 22/F, C.F. NNNGRL67P21G467N,
nominali euro 2.083,33 (duemilaottantatré virgola trentatré) pari al 20,83%
(venti virgola ottantatré per cento) del capitale sociale;
- NANNI LUCA, nato a Bologna il 21/07/1970, residente a Sala Bolognese,
Via Gramsci 2. C.F. NNNLCU70L21A944Q, nominali euro 2.083,33 (duemi-
laottantatré virgola trentatré) pari al 20,83% (venti virgola ottantatré per
cento) del capitale sociale.
ARTICOLO 2) ELEMENTI PATRIMONIALI ATTRIBUITI ALLA SOCIE-
TA' BENEFICIARIA
La scissione parziale avverrà mediante il trasferimento degli elementi attivi
e passivi del patrimonio sociale la cui descrizione è contenuta nel prospetto
appositamente redatto ed allegato al progetto di scissione, elaborato alla da-
ta di riferimento del 31 dicembre 2013; i rapporti giuridici da trasferire alla
società beneficiaria sono specificamente elencati in un ulteriore prospetto
appositamente predisposto ed allegato al progetto di scissione; tali elementi
patrimoniali verranno definitivamente assegnati al loro valore determinato
all’atto del trasferimento; le eventuali variazioni intervenute nel valore dei
beni trasferiti per effetto della normale dinamica gestionale tra il 31 dicem-
bre 2013, e la data di effetto della scissione ex art. 2506-quater c.c. saranno
regolate su base finanziaria senza applicazione di alcun interesse.
In conseguenza del trasferimento a favore della società beneficiaria di tali e-
lementi patrimoniali, fermo restando il capitale sociale che non viene ridot-
to, le poste del patrimonio netto della società scissa subiscono le seguenti ri-
duzioni: la riserva straordinaria verrà ridotta dell’importo corrispondente
al valore netto contabile degli elementi attivi e passivi trasferiti che risulterà
al momento in cui avrà effetto la scissione, tenuto conto che le riserve e i
fondi in sospensione di imposta verranno ridotti - in conformità a quanto
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disposto dall’art. 173, comma 9, primo e secondo periodo, D.P.R.
22/12/1986 n. 917 in misura corrispondente al rapporto tra il valore conta-
bile del patrimonio effettivamente trasferito e quello della società scissa ri-
sultante alla data di effetto della scissione. Tali riduzioni del patrimonio net-
to della società scissa avverranno con diretta imputazione di euro 10.000,00
(diecimila virgola zero zero) al capitale sociale della società beneficiaria co-
stituenda, che risulterà così interamente versato; e per la residua parte a co-
stituzione di specifiche riserve e/o fondi da parte della società beneficiaria
costituenda cui verrà attribuita la medesima denominazione delle stesse ri-
serve della società scissa, che pertanto risulteranno decrementate per corri-
spondenti ammontari.
Ai fini del deposito nel competente registro delle imprese ai sensi dell'art.
2470 c.c., il comparente dichiara, nelle sua precitata veste, che alla società
beneficiaria viene attribuita la quota di partecipazione pari a nominali euro
5.200,00 (cinquemiladuecento virgola zero zero), unitamente al corrispon-
dente versamento in conto capitale, nella società "DOMUS HOLDING
S.R.L.", con sede in Bologna (BO), Via Dei Poeti n. 1/2, con capitale sociale
di euro 10.400,00 (diecimilaquattrocento virgola zero zero), interamente ver-
sato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Bolo-
gna 01916361205.
ARTICOLO 3) DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI
Ai fini della voltura catastale, e per quanto occorrer possa, della trascrizio-
ne nei pubblici registri, si precisa che alla società beneficiaria viene attribui-
to il diritto di piena proprietà sui seguenti beni immobili:

IMMOBILE 1
area di terreno avente destinazione agricola, posta in Comune di Monte San
Pietro (BO) Via Montemaggio, della superficie catastale di ha 3 (tre), are 79
(settantanove), ca 3 (tre), distinta al Catasto Terreni del predetto Comune
come segue:
foglio 17,
particella 20, Ha 0.02.00, qualità bosco ceduo, cl. 3, reddito dominicale euro
0,10 - reddito agrario euro 0,03
particella 21, Ha 0.46.37, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
21,55 - reddito agrario euro 27,54
particella 25, Ha 0.02.00, porz. AA, qualità seminativo, cl. 3, reddito domini-
cale euro 0,36 - reddito agrario euro 0,72
particella 25, Ha 0.00.78, porz. AB, qualità pascolo arb, cl. U, reddito domi-
nicale euro 0,04 - reddito agrario euro 0,01
particella 121, Ha 0.32.16, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
14,95 - reddito agrario euro 19,10
particella 158, Ha 0.04.86, qualità bosco ceduo, cl. 3, reddito dominicale eu-
ro 0,25 - reddito agrario euro 0,08
particella 160, Ha 0.30.00, porz. A, qualità frutteto, cl. U, reddito dominica-
le euro 46,48 - reddito agrario euro 17,82
particella 160, Ha 2.26.94, porz. B, qualità seminativo, cl. 2, reddito domini-
cale euro 76,18 - reddito agrario euro 105,48
particella 160, Ha 0.30.03, porz. C, qualità vigneto, cl. 1, reddito dominicale
euro 53,51 - reddito agrario euro 25,59
particella 163, Ha 0.02.00, porz. AA, qualità seminativo, cl. 3, reddito domi-
nicale euro 0,36 - reddito agrario euro 0,72
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particella 163, Ha 0.01.89, porz. AB, qualità fabb rurale
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di scrittura privata autenticata nelle firme dal notaio Dott.
Vincenzo Maria Santoro di Bologna in data 7 settembre 1990 n.
60.830/5.920 di rep., debitamente registrato, trascritto a Bologna in data 28
settembre 1990 n. 19183 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 9 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato si allega sub B);

IMMOBILE 2
area di terreno avente destinazione "verde", posta in Comune di Bologna
(BO) Via della Fornace, della superficie catastale di ha 0 (zero), are 31 (tren-
tuno), ca 93 (novantatré),
distinta al Catasto Terreni del predetto Comune come segue:
foglio 10,
particella 269, Ha 0.11.39, qualità semin arbor, cl. 1, reddito dominicale eu-
ro 15,41 - reddito agrario euro 7,65
particella 271, Ha 0.17.25, qualità sem irr arb, cl. 1, reddito dominicale euro
26,10 - reddito agrario euro 12,47
particella 273, Ha 0.03.29, qualità ente urbano
e distinta al Catasto Fabbricati
foglio 10,
particella 273, Via della Fornace 57, piano T, cat. F/1 area urbana, z.c. 2
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa per la combinate risultanze di Decreto di trasferimento del Giudice
dell'Esecuzione del Tribunale Civile di Bologna in data 6 giugno 1991 n.
Cron. 687 Rep. 4290 R.G. Esec. 269/86, debitamente registrato, trascritto a
Bologna in data 27 settembre 1991 n. 17868 part., e vendita a rogito del nota-
io Giorgio Rocchi di Bologna in data 30 novembre 1989 n. 83.266/13.515 di
rep., debitamente registrato, trascritto a Bologna in data 21 dicembre 1989
n. 23401 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 15 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato si allega sub C);

IMMOBILE 3
area di terreno avente destinazione edificabile, posta in Comune di Sala Bo-
lognese (BO) frazione Padulle, Via Forlai, della superficie catastale di ha 0
(zero), are 51 (cinquantuno), ca 72 (settantadue), distinta al Catasto Terreni
del predetto Comune come segue:
foglio 26,
particella 76, Ha 0.06.40, qualità semin arbor, cl. 1, reddito dominicale euro
8,43 - reddito agrario euro 3,47
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particella 80, Ha 0.19.92, qualità semin arbor, cl. 1, reddito dominicale euro
26,23 - reddito agrario euro 10,80
particella 488, Ha 0.25.40, qualità semin arbor, cl. 1, reddito dominicale eu-
ro 33,45 - reddito agrario euro 13,77
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di compravendita a rogito del notaio Giorgio Forni di San
Giovanni in Persiceto in data 4 dicembre 1999 n. 40.750/16.315 di rep., debi-
tamente registrato, trascritto a Bologna in data 16 dicembre 1999 n. 28305
part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 30 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato si allega sub D);

IMMOBILE 4
area di terreno avente destinazione agricola, posta in Comune di Sala Bolo-
gnese (BO) frazione Osteria Nuova, Via Pertini, della superficie catastale di
ha 4 (quattro), are 7 (sette), ca 84 (ottantaquattro), distinta al Catasto Terreni
del predetto Comune come segue:
foglio 55,
particella 82, Ha 0.96.30, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
126,82 - reddito agrario euro 52,22
particella 372, Ha 3.11.54, qualità semin arbor, cl. 1, reddito dominicale eu-
ro 410,29 - reddito agrario euro 168,94
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di atto di fusione a rogito del notaio Vincenzo Maria Santoro
di Bologna in data 19 novembre 2012 n. 124.614/30.110 di rep., debitamente
registrato, trascritto a Bologna in data 26 novembre 2012 n. 32011 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 30 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato è stato sopra allegato sub D);

IMMOBILE 5
area di terreno avente destinazione agricola, posta in Comune di Sala Bolo-
gnese (BO) frazione Osteria Nuova, Via Berlinguer, della superficie catasta-
le di ha 0 (zero), are 68 (sessantotto), ca 38 (trentotto), distinta al Catasto
Terreni del predetto Comune come segue:
foglio 57,
particella 779, Ha 0.53.62, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
70,62 - reddito agrario euro 29,08
particella 785, Ha 0.06.60, qualità prato, cl. U, reddito dominicale euro 1,70
- reddito agrario euro 1,19
particella 788, Ha 0.02.97, qualità area fab dm
particella 943, Ha 0.05.19, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
6,84 - reddito agrario euro 2,81
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Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di Atto di fusione a rogito del notaio Vincenzo Maria Santoro
di Bologna in data 19 novembre 2012 n. 124.614/30.110 di rep., debitamente
registrato, trascritto a Bologna in data 26 novembre 2012 n. 32011 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 30 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato è stato sopra allegato sub D);

IMMOBILE 6
area di terreno priva di sovrastanti fabbricati, avente destinazione edificabi-
le, posta in Comune di Sala Bolognese (BO) frazione Osteria Nuova, Via
Berlinguer, della superficie catastale di ha 1 (uno), are 55 (cinquantacinque),
ca 34 (trentaquattro), distinta al Catasto Terreni del predetto Comune come
segue:
foglio 57,
particella 898, Ha 0.02.94, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
3,87 - reddito agrario euro 1,59
particella 899, Ha 0.02.88, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
3,79 - reddito agrario euro 1,56
particella 900, Ha 0.01.47, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
1,94 - reddito agrario euro 0,80
particella 901, Ha 0.01.02, qualità prato, cl. U, reddito dominicale euro 0,26
- reddito agrario euro 0,18
particella 902, Ha 0.06.70, qualità prato, cl. U, reddito dominicale euro 1,73
- reddito agrario euro 1,21
particella 903, Ha 0.00.28, qualità prato, cl. U, reddito dominicale euro 0,07
- reddito agrario euro 0,05
particella 904, Ha 0.01.10, qualità area fab dem
particella 905, Ha 0.01.58, qualità area fab dem
particella 906, Ha 1.27.17, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
167,48 - reddito agrario euro 68,96
particella 907, Ha 0.07.85, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
10,34 - reddito agrario euro 4,26
particella 908, Ha 0.02.35, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
3,09 - reddito agrario euro 1,27
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di vendita a rogito del notaio Vincenzo Maria Santoro di Bo-
logna in data 29 dicembre 2011 n. 123.645/29.381 di rep., debitamente regi-
strato, trascritto a Bologna in data 20 gennaio 2012 n. 2254 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 30 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato è stato sopra allegato sub D);

IMMOBILE 7
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area di terreno priva di sovrastanti fabbricati, avente destinazione edificabi-
le, posta in Comune di Sala Bolognese (BO) frazione Osteria Nuova, Via
Berlinguer, della superficie catastale di ha 0 (zero), are 35 (trentacinque), ca
10 (dieci), distinta al Catasto Terreni del predetto Comune come segue:
foglio 57,
particella 792, Ha 0.16.60, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
21,86 - reddito agrario euro 9,00
particella 944, Ha 0.18.50, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
24,36 - reddito agrario euro 10,03
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di vendita a rogito del notaio Vincenzo Maria Santoro di Bo-
logna in data 29 dicembre 2011 n. 123.645/29.381 di rep., debitamente regi-
strato, trascritto a Bologna in data 20 gennaio 2012 n. 2254 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica in data 30 maggio 2014 dichiarando
non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni degli strumen-
ti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazioni; detto certi-
ficato è stato sopra allegato sub D);

IMMOBILE 8
area di terreno priva di sovrastanti fabbricati, avente destinazione agricola,
posta in Comune di Calderara di Reno (BO) Via Ungheri/Via Pradazzo, del-
la superficie catastale di ha 1 (uno), are 63 (sessantatré), ca 43 (quarantatré),
distinta al Catasto Terreni del predetto Comune come segue:
foglio 47,
particella 342, Ha 1.63.43, qualità seminativo, cl. 1, reddito dominicale euro
215,23 - reddito agrario euro 88,62
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di compravendita a rogito del notaio Giorgio Forni di San
Giovanni in Persiceto in data 28 giugno 2001 n. 44.046/18.248 di rep., debi-
tamente registrato, trascritto a Bologna in data 25 luglio 2001 n. 22822 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente, ai sensi dell'art. 30 D.P.R. n. 380 del 2001, consegna il
certificato di destinazione urbanistica rilasciato in data 29 maggio 2014  di-
chiarando non essere intervenute, dalla data del rilascio, modificazioni de-
gli strumenti urbanistici e che non vi sono ordinanze inerenti a lottizzazio-
ni; detto certificato si allega sub E);

IMMOBILE 9
complesso di tre fabbricati da cielo a terra ad uso uffici, posto in Comune di
Calderara di Reno (BO), Via Ungheri, costituito da nove uffici, il tutto di-
stinto al Catasto Fabbricati del predetto Comune, come segue:
foglio 47,
particella 33, sub. 6, Via Ungheri 23, piano T, cat. A/10, cl. 2, vani 6, rendita
euro 2.138,13
particella 33, sub. 8, Via Ungheri 19, piano 1, cat. A/10, cl. 2, vani 3,5, rendi-
ta euro 1.247,24
particella 33, sub. 9, Via Ungheri 19, piano 1, cat. A/10, cl. 2, vani 3,5, rendi-
ta euro 1.247,24
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particella 33, sub. 10, Via Ungheri 23/A, piano T-1, cat. A/10, cl. 2, vani
4,5, rendita euro 1.603,60
particella 33, sub. 11, Via Ungheri 23/B, piano T-1, cat. A/10, cl. 2, vani 4,5,
rendita euro 1.603,60
particella 33, sub. 12, Via Ungheri 25, piano T, cat. A/10, cl. 2, vani 3,5, ren-
dita euro 1.247,24
particella 33, sub. 13, Via Ungheri 25/B, piano T, cat. A/10, cl. 2, vani 2,5,
rendita euro 890,89
particella 33, sub. 15, Via Ungheri 25/A, piano 1, cat. A/10, cl. 2, vani 2,5,
rendita euro 890,89
particella 33, sub. 16, Via Ungheri 25/A, piano 1, cat. A/10, cl. 2, vani 2,
rendita euro 712,71
particella 33, sub. 5, Via Ungheri, piano T, cat. bene comune non censibile
particella 33, sub. 7, Via Ungheri 19, piano T-1, cat. bene comune non censi-
bile
particella 33, sub. 14, Via Ungheri 25/A, piano T-1, cat. bene comune non
censibile
Per una migliore identificazione del compendio immobiliare sopra descrit-
to, si fa espresso riferimento, alle planimetrie depositate in catasto che, in
copia fotostatica, si allegano sub F).
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di compravendita di immobili condotti in locazione finanzia-
ria a seguito di esercizio di opzione di riscatto  a rogito del notaio Iacopo
Bersani di Bologna in data 23 dicembre 2011 n. 37.815/8.383 di rep., debita-
mente registrato, trascritto a Bologna in data 18 gennaio 2012 n. 1962 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente dichiara, ai fini del D.P.R. n. 380 del 2001 e della l. n.
47 del 1985, e s.m.i.:
- ai sensi degli articoli 38, 47 e 48 D.P.R. n. 445 del 2000, previamente ammo-
nita, mediante richiamo delle sanzioni penali previste dall'art. 76 citato
D.P.R. per le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni mendaci, che le opere
in oggetto risultano iniziate in data anteriore al 1° settembre 1967;
- che, per opere di ristrutturazione, sono stati rilasciati i seguenti provvedi-
menti:
* Concessione edilizia del giorno 9 agosto 2002 prot. n. 9494 e successiva
D.I.A. del giorno 3 luglio 2003 prot. n. 9907;
* Concessione edilizia del giorno 9 luglio 2002 prot. n. 9447 e successiva
D.I.A. del giorno 3 luglio 2003 prot. n. 9909;
* Concessione edilizia del giorno 9 agosto 2002 prot. n. 9495 e successiva
D.I.A. del giorno 3 luglio 2003 prot. n. 9908;
* Denuncia di inizio attività presentata il giorno 28 febbraio 2005 Prot. Gen.
n. 5162;
* Denuncia di inizio attività presentata il giorno 28 febbraio 2005 Prot. Gen.
n. 5160,
con Certificati di agibilità del giorno 15 gennaio 2004.
La parte comparente dichiara, infine, che il compendio immobiliare in og-
getto non richiede sanatoria ai fini dell'art. 31 l. n. 47 del 1985, non è sotto-
posto a provvedimenti sanzionatori di cui all'art. 41 della stessa legge e non
ha subito modifiche necessitanti previe licenze, concessioni, permessi, de-
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nunce o segnalazioni certificate di inizio attività, comunicazioni di inizio la-
vori, o autorizzazioni, comunque denominate.
Ai sensi della vigente normativa statale e regionale, la parte comparente
consegna gli attestati di prestazione  energetica, debitamente asseverati dal
tecnico preposto e dal soggetto certificatore e munito della dichiarazione
impegnativa circa le condizioni di indipendenza e imparzialità di tali sog-
getti, dichiarando che, successivamente alla data di rilascio, non sono stati e-
seguiti interventi di ristrutturazione che abbiano modificato la prestazione
energetica dell'edificio o dell'impianto; detti attestati si allegano sub G).
Ai sensi dell'art. 6, comma 3, d.lgs. n. 192 del 2005, la parte beneficiaria di-
chiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva
degli attestati, in ordine alla attestazione della prestazione energetica del
compendio immobiliare in oggetto;

IMMOBILE 10
porzione del fabbricato urbano ad uso civile abitazione posto in Comune di
Bologna (BO), Via Frassinago n. 29, costituita da appartamento al piano pri-
mo, il tutto distinto al Catasto Fabbricati del predetto Comune come segue:
foglio 198,
particella 82, sub. 18, Via Frassinago 29, piano 1, cat. A/4, cl. 2, z.c. 1, vani
1,5, rendita euro 116,20
Per una migliore identificazione del compendio immobiliare sopra descrit-
to, si fa espresso riferimento, alla planimetria depositata in catasto che, in
copia fotostatica, si allega sub H).
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di compravendita a rogito del notaio Iacopo Bersani di Bolo-
gna in data 18 dicembre 2008 n. 35.723/7.147 di rep., debitamente registra-
to, trascritto a Bologna in data 13 gennaio 2009 n. 800 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente dichiara, ai fini del D.P.R. n. 380 del 2001 e della l. n.
47 del 1985, e s.m.i.:
- ai sensi degli articoli 38, 47 e 48 D.P.R. n. 445 del 2000, previamente ammo-
nita, mediante richiamo delle sanzioni penali previste dall'art. 76 citato
D.P.R. per le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni mendaci, che le opere
in oggetto risultano iniziate in data anteriore al 1° settembre 1967;
- che, per ulteriori opere realizzate, è stata rilasciata Concessione edilizia in
sanatoria in data 23 marzo 1994, prot. n. 55710/85.
La parte comparente dichiara, infine, che il compendio immobiliare in og-
getto non richiede ulteriore sanatoria ai fini dell'art. 31 l. n. 47 del 1985, non
è sottoposto a provvedimenti sanzionatori di cui all'art. 41 della stessa leg-
ge e non ha subito modifiche necessitanti previe licenze, concessioni, per-
messi, denunce o segnalazioni certificate di inizio attività, comunicazioni di
inizio lavori, o autorizzazioni, comunque denominate.
Ai sensi della vigente normativa statale e regionale, la parte comparente
consegna l'attestato di prestazione  energetica, debitamente asseverato dal
tecnico preposto e dal soggetto certificatore e munito della dichiarazione
impegnativa circa le condizioni di indipendenza e imparzialità di tali sog-
getti, dichiarando che, successivamente alla data di rilascio, non sono stati e-
seguiti interventi di ristrutturazione che abbiano modificato la prestazione
energetica dell'edificio o dell'impianto; detto attestato si allega sub I).
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Ai sensi dell'art. 6, comma 3, d.lgs. n. 192 del 2005, la parte beneficiaria di-
chiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva
dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione energetica del
compendio immobiliare in oggetto;

IMMOBILE 11
porzione del fabbricato urbano ad uso civile abitazione posto in Comune di
Bologna, Via San Felice n. 75 costituita da appartamento al piano terra con
locale cantina posta al piano interrato, il tutto distinto al Catasto Fabbricati
del predetto Comune come segue:
foglio 186,
particella 18, sub. 3, Via San Felice 75 , piano T-S1, cat. A/4, cl. 2, z.c. 1, va-
ni 3,5, rendita euro 271,14
Per una migliore identificazione del compendio immobiliare sopra descrit-
to, si fa espresso riferimento, alla planimetria depositata in catasto che, in
copia fotostatica, si allega sub L).
Provenienza
La parte comparente dichiara che quanto in oggetto è pervenuto alla società
scissa in forza di Compravendita a rogito del notaio Iacopo Bersani di Bolo-
gna in data 18 dicembre 2008 n. 35.724/7.148 di rep., debitamente registra-
to, trascritto a Bologna in data 13 gennaio 2009 n. 801 part..
Urbanistica ed Edilizia
La parte comparente dichiara, ai fini del D.P.R. n. 380 del 2001 e della l. n.
47 del 1985, e s.m.i. ai sensi degli articoli 38, 47 e 48 D.P.R. n. 445 del 2000,
previamente ammonita, mediante richiamo delle sanzioni penali previste
dall'art. 76 citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atto e dichiarazioni men-
daci, che le opere in oggetto risultano iniziate in data anteriore al 1° settem-
bre 1967.
La parte comparente dichiara, infine, che il compendio immobiliare in og-
getto non richiede sanatoria ai fini dell'art. 31 l. n. 47 del 1985, non è sotto-
posto a provvedimenti sanzionatori di cui all'art. 41 della stessa legge e non
ha subito modifiche necessitanti previe licenze, concessioni, permessi, de-
nunce o segnalazioni certificate di inizio attività, comunicazioni di inizio la-
vori, o autorizzazioni, comunque denominate.
Ai sensi della vigente normativa statale e regionale, la parte comparente
consegna l'attestato di prestazione  energetica, debitamente asseverato dal
tecnico preposto e dal soggetto certificatore e munito della dichiarazione
impegnativa circa le condizioni di indipendenza e imparzialità di tali sog-
getti, dichiarando che, successivamente alla data di rilascio, non sono stati e-
seguiti interventi di ristrutturazione che abbiano modificato la prestazione
energetica dell'edificio o dell'impianto; detto attestato si allega sub M).
Ai sensi dell'art. 6, comma 3, d.lgs. n. 192 del 2005, la parte beneficiaria di-
chiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva
dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione energetica del
compendio immobiliare in oggetto.
Ai sensi dell'art. 29, comma 1 bis, 1° periodo, l. n. 52 del 1985, la parte com-
parente dichiara la conformità allo stato di fatto dei dati catastali e delle
suddette planimetrie e che non sono state presentate denunce di variazione
catastale ancora da introdurre in atti.
Il comparente, nella sua citata veste, rinuncia, ove occorrer possa, all'ipote-
ca legale.
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ARTICOLO 4) CARICHE SOCIALI DELLA SOCIETA' BENEFICIARIA
Fino a nuova determinazione dei soci la società beneficiaria sarà ammini-
strata da un Amministratore Unico nella persona di Mandrioli Alberta, nata
a Sala Bolognese (BO) il giorno 21 dicembre 1950, residente a Sala Bologne-
se (BO), Via A. Gramsci n. 24/A, codice fiscale dichiarato MND LRT 50T61
H678B, che durerà in carica fino a revoca.
ARTICOLO 5) DATA DI EFFICACIA DELLA SCISSIONE
La scissione avrà efficacia, ai sensi dell'art. 2506-quater c.c., dall'ultima delle
iscrizioni dell'atto di scissione nel Registro delle Imprese; da tale data ver-
ranno imputate alla società beneficiaria le operazioni relative alla parte di
patrimonio oggetto di scissione e di trasferimento alla beneficiaria stessa e
sempre da tale data le quote della società beneficiaria assegnate ai soci della
società scissa parteciperanno agli utili della società beneficiaria medesima.
ARTICOLO 6) DICHIARAZIONI FISCALI
Si chiede l'applicazione delle imposte di registro, ipotecaria e catastale in
misura fissa ai sensi dell'articolo 4 lett. b) della tariffa parte prima allegata
al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e dell'articolo 4 della tariffa allegata al D.Lgs.
31 ottobre 1990 n. 347 e dell'art. 10 comma 2 del citato D.Lgs. 31 ottobre
1990 n. 347.
ARTICOLO 7) NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO E SPESE
Il comparente sotto la propria personale responsabilità, consapevole della
rilevanza penale del suo comportamento ai sensi dell’art. 55 d. lgs. 231 del
2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri dati forniti in occasio-
ne dell’istruttoria e della stipula del presente atto saranno impiegati dal no-
taio rogante ai fini degli adempimenti previsti dal citato d. lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Ai soli fini della legge notarile il comparente dichiara che il patrimonio net-
to trasferito alla società beneficiaria ammonta ad euro 7.755.712,94 (settemi-
lionisettecentocinquantacinquemilasettecentododici virgola novantaquat-
tro).
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico
della società scissa.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della documentazione al-
legata.

Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio su tre fogli per
undici pagine.
Sottoscritto alle ore  dodici e trentacinque.
F.to Nanni Gabriele
F.to ROSSELLA RUFFINI NOTAIO
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ALLEGATO “A” al n. 520/414  di Rep.
STATUTO DELLA SOCIETÀ “RENO S.R.L.

Articolo 1
DENOMINAZIONE

E' costituita una Società denominata“RENO S.r.l.”
Articolo 2

SEDE
La Sede è nel Comune in Bologna (BO) all'indirizzo risultante dalla apposi-
ta iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese ai sensi di legge.
Gli amministratori hanno facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità
locali operative (ad esempio succursali, filiali, o uffici amministrativi senza
stabile rappresentanza) ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del
Comune sopraindicato.
Spetta invece ai soci deliberare la istituzione di sedi secondarie o il trasferi-
mento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato. Queste ulti-
me delibere, in quanto modifiche dell'atto costitutivo, rientrano nella com-
petenza dell'assemblea dei soci

Articolo 3
DURATA

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050 con deliberazione
dell'Assemblea potrà essere sciolta anticipatamente o prorogata.

Articolo 4
OGGETTO

La società ha per oggetto l’attività di:
- acquisto, vendita, amministrazione, locazione e gestione di immobili, sia a-
gricoli che urbani;
- costruzione e ristrutturazione di immobili civili, commerciali ed industria-
li, esecuzione per conto di terzi, sia aventi natura privata che pubblica, di o-
pere edili di qualsivoglia natura inerenti lo sviluppo urbanistico;
- approntamento, valorizzazione, bonifica e sistemazione anche ecologica
del territorio;
- commercio e rappresentanza di prodotti per l’edilizia in genere.
La società potrà altresì concedere o ricevere mandati di agenzia, rappresen-
tanza con o senza deposito, commissione, concessione, distribuzione o dif-
fusione oltre che per i prodotti di cui sopra anche per prodotti analoghi o af-
fini a quelli oggetto dell’attività principale.
Per il conseguimento dell'oggetto sociale la società potrà inoltre, con delibe-
ra dell’organo amministrativo, compiere operazioni mobiliari, immobiliari,
commerciali e finanziarie, assumere partecipazioni in altre società e presta-
re fideiussioni e garanzie di ogni tipo, purchè tali attività siano svolte in via
non esclusiva o prevalente, non nei confronti del pubblico e nel rispetto del-
le vigenti norme di legge in materia di attività riservate.

Articolo 5
CAPITALE SOCIALE

Il Capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero).
Articolo 6

VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE
Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi conferi-
menti in denaro o in natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio di riser-
ve disponibili a capitale) conformemente alle disposizioni di legge in mate-
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ria (artt. 2481 - 2481bis - 2481ter) in forza di deliberazione dell'assemblea
dei soci da adottarsi con le maggioranze previste per le modifiche dell'atto
costitutivo.
In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferi-
menti, sono ammessi tutti i conferimenti, anche diversi dal denaro, consenti-
ti dalla legge e spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle
partecipazioni da essi possedute. E' attribuita ai soci la facoltà di prevedere
espressamente nella delibera di aumento, che lo stesso possa essere attuato
anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, salvo che nel ca-
so di cui all'articolo 2482-ter Codice civile; in tal caso spetta ai soci che non
hanno consentito alla decisione il diritto di recesso a norma dell'art. 2473
Codice civile
Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge (artt.2482 -
2482 bis - 2482 ter - 2482 quater Codice civile) mediante deliberazione del-
l'Assemblea dei soci da adottarsi con le maggioranze previste per la modifi-
ca dell'atto costitutivo.
In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso il preventi-
vo deposito presso la sede sociale, almeno otto giorni prima dell'assemblea,
della relazione dell'organo amministrativo sulla situazione patrimoniale
della società e delle osservazioni del Collegio Sindacale se nominato, qualo-
ra consti il consenso unanime di tutti i soci. La rinuncia a detto deposito de-
ve essere confermata in sede assembleare e deve risultare dal relativo verba-
le.

Articolo 7
VERSAMENTI E FINANZIAMENTI SOCI

I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo ed in con-
formità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto/ca-
pitale ovvero finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, che non costituisca-
no raccolta di risparmio tra il pubblico a sensi delle vigenti disposizioni di
legge in materia bancaria e creditizia.
In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno essere u-
tilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto au-
mento del capitale di qualunque importo, e ciò previa conforme delibera as-
sembleare.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione la disposizio-
ne dell'art. 2467 Codice civile.

Articolo 8
PARTECIPAZIONI

E' consentita l'attribuzione di partecipazioni anche in misura non proporzio-
nale ai conferimenti. Peraltro, in mancanza di specifica determinazione in
tal senso, le partecipazioni dei soci si presumono di valore proporzionale ai
conferimenti effettuati.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione
da ciascuno posseduta.
Nel caso di comproprietà di una partecipazione, i diritti dei comproprietari
devono essere esercitati da un rappresentante comune nominato secondo le
modalità previste dagli art. 1105 e 1106 Codice civile.
Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle partecipazioni si applica
l'art. 2352 Codice civile.
La società mantiene espressamente la facoltà di tenuta del libro dei soci, a
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cura e discrezione degli amministratori, secondo le disposizioni dettate in
materia di società per azioni, in quanto compatibili.
In deroga agli articoli 2470, comma 1, e 2479-bis, comma 1, del codice civile,
il trasferimento delle partecipazioni sociali e la costituzione di diritti reali
sulle stesse, sia per atto tra vivi che per successione a causa di morte, hanno
effetto nei confronti della società dal momento dell'iscrizione nel libro soci,
ove istituito, iscrizione che gli amministratori sono obbligati a eseguire nel
più breve tempo possibile dal momento del deposito nel Registro delle Im-
prese eseguito ai sensi di legge, sempre che siano rispettate tutte le condi-
zioni previste dal presente Statuto.
Sono fatte salve tutte le altre previsioni inderogabili di legge.
Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rapporti con la società,
è a tutti gli effetti quello indicato nel libro soci. Il mutamento del domicilio
produce effetti, nei confronti della società, dal momento dell'iscrizione nel
libro soci

Articolo 9
TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI

Le partecipazioni sono trasferibili sia per atto tra vivi che per successione
mortis causa.
In caso di alienazione gli altri soci possessori di quote avranno il diritto di
prelazione da esercitarsi nel modo seguente: il socio possessore di quote
che intendesse cederle tutte o in parte, deve darne comunicazione scritta
mediante lettera raccomandata a.r. al Consiglio di Amministrazione o al-
l'Amministratore Unico indicando il  numero di quote che intende cedere, il
prezzo richiesto, le modalità di pagamento ed il compratore potenziale; en-
tro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione il Consiglio di Amministra-
zione o l'Amministratore Unico ne deve informare tutti i soci sempre con
lettera raccomandata a.r. contenente gli elementi dell'offerta; gli altri soci,
qualora intendano esercitare il proprio diritto di prelazione, devono, entro
30 gg. dal ricevimento dell'offerta da parte del Consiglio di Amministrazio-
ne o dell'Amministratore Unico, comunicare a questi la loro volontà. Il si-
lenzio è da intendersi quale rinuncia tacita da parte degli  aventi diritto.
Qualora i soci dichiarino di voler concludere l'acquisto, a questi dovranno
cedersi le quote poste in vendita proporzionalmente alle quote da ciascuno
possedute rispetto al totale delle quote i cui titolari abbiano dichiarato di vo-
ler esercitare la prelazione.
In caso di mancata accettazione dell'offerta da parte degli aventi diritto alla
prelazione, l'offerente sarà libero di procedere alla cessione a terzi delle quo-
te ivi indicate.
A questo patto ciascun socio s'intende impegnato sin dalla comunicazione
del suo intendimento ad esercitare tale diritto. Per quanto riguarda il com-
puto dei termini di cui ai punti precedenti si applicano le norme del codice
di procedura civile.
La procedura prevista dal presente articolo potrà non avere luogo qualora
tutti i soci esprimano il loro preventivo consenso alla cessione, dandone no-
tizia per iscritto  all'Organo Amministrativo.
Il diritto di prelazione non può essere esercitato nei trasferimenti per atto
tra vivi a favore di persone cui all'art. 536 del Codice civile e cioè figli legitti-
mi, gli ascendenti legittimi, i figli naturali, il coniuge, i figli legittimati ed a-
dottivi ed i discendenti dei figli legittimi, legittimati, naturali ed adottivi
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del socio cedente.
Articolo 10

DECISIONI DEI SOCI
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o
tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopon-
gono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina degli amministratori e la loro  revoca;
c) la nomina nei casi previsti dalla legge dei sindaci e del presidente del col-
legio sindacale o del revisore e la loro revoca;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale mo-
dificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei
soci.
Con riferimento alle materie di cui alle lettere d) ed e), oppure quando lo ri-
chiedono uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano
almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci debbono essere ne-
cessariamente adottate con il metodo assembleare di cui al successivo art.
11.
In ogni altro caso, invece, le decisioni dei soci possono essere adottate, oltre
che con il metodo assembleare, anche con il metodo della consultazione
scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.
Ogni socio a cui, in forza di legittimi titoli, spetti il diritto di voto, ha diritto
di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo ed il suo voto vale in
misura proporzionale alla sua partecipazione.
Non possono partecipare alle decisioni, sia che esse vengano adottate con il
metodo assembleare sia che esse vengano adottata con il metodo della con-
sultazione scritta o del consenso espresso per iscritto, i soci morosi (ai sensi
dell'art. 2466 cod.civ.) ed i soci titolari di partecipazioni per le quali espres-
se disposizioni di legge dispongono la sospensione del diritto di voto.

Articolo 11
DECISIONI DEI SOCI: METODO ASSEMBLEARE

A) CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea deve essere convocata dall'Organo Amministrativo anche fuori
della sede sociale, purché in Italia o nei Paesi dell'Unione Europea.
L'assemblea è convocata, oltre che nei casi e per gli oggetti previsti dalla leg-
ge, ogni qualvolta l'organo amministrativo lo ritenga opportuno.
L'organo amministrativo deve, altresì, convocare senza ritardo l'assemblea
quando ne è fatta domanda da tanti soci che rappresentino almeno il deci-
mo del capitale sociale e nella domanda sono stati indicati gli argomenti da
trattare.
La convocazione su richiesta dei soci non è, però, ammessa per argomenti
sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli ammini-
stratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.
L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni prima
di quello fissato per l'assemblea, con lettera raccomandata, ovvero, con
qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, fatto pervenire ai soci al domicilio
risultante dal libro dei soci, ove facoltativamente istituito, ovvero all'indiriz-
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zo comunicato al Registro delle Imprese competente (nel caso di convoca-
zione a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve
essere spedito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo
specifico recapito che siano stati espressamente comunicati dal socio o che
risultino espressamente dal libro soci, ove istituito, fermo restando che quel-
li tra i soci che non intendono indicare un'utenza fax, o un indirizzo di po-
sta elettronica, o revocano l'indicazione effettuata in precedenza, hanno di-
ritto di ricevere la convocazione a mezzo raccomandata A.R.).
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora
dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di se-
conda convocazione per il caso in cui nella adunanza prevista in prima con-
vocazione l'assemblea non risultasse legalmente costituita; comunque an-
che in seconda convocazione valgono le medesime maggioranze previste
per la prima convocazione. In mancanza di formale convocazione, l'assem-
blea si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipi l'intero capi-
tale sociale e tutti gli Amministratori e Sindaci (o il Revisore), se nominati,
siano  presenti od informati e nessuno si opponga alla trattazione dell'argo-
mento. Se gli Amministratori o i Sindaci (o il Revisore), se nominati, non
partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita di-
chiarazione scritta, da produrre al Presidente dell'assemblea e da conservar-
si agli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati su tutti
gli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione de-
gli stessi.
B) INTERVENTO IN ASSEMBLEA E DIRITTO DI VOTO
Possono intervenire all'assemblea i soci che, in forza di legittimi titoli, sono
titolari del diritto di voto.
Il voto di ciascun socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazio-
ne.
C) RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresen-
tare ai sensi di legge.
Gli enti e le società legalmente costituiti, possono intervenire all'assemblea
a mezzo di persona designata, mediante delega scritta.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed
in genere il diritto di intervento all'assemblea.
D) PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
La presidenza dell'assemblea secondo i sistemi di amministrazione compe-
te:
- all'amministratore unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza od
impedimento del presidente, nell'ordine: al vice presidente e all'amministra-
tore delegato, se nominati.
Qualora né gli uni, né gli altri possano o vogliano esercitare tale funzione,
gli intervenuti designano a maggioranza assoluta del capitale rappresenta-
to, il Presidente, fra i presenti. L'assemblea nomina un segretario anche non
socio, e se lo crede opportuno due scrutatori anche estranei.
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione della
stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti (e, pertanto, l'e-
sclusione dall'assemblea dei non legittimati), dirigere e regolare lo svolgi-
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mento dell'assemblea ed accertare i risultati delle votazioni. Degli esiti di ta-
li accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
E) QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rap-
presentino almeno la metà del capitale sociale.
L'assemblea regolarmente costituita a sensi del comma precedente delibera
a maggioranza assoluta dei presenti salvo che nei casi previsti dai numeri
4) e 5) del secondo comma dell'art.2479 Codice civile (modificazioni dell'at-
to costitutivo/statuto e decisione di compiere operazioni che comportano
una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modifica-
zione dei diritti dei soci) nei quali è richiesto il voto favorevole di tanti soci
che rappresentino almeno la metà del capitale sociale.
Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statuto il diritto di voto è so-
speso (ad esempio in caso di conflitto di interesse o di socio moroso) si ap-
plica l'art. 2368, comma 3, Codice civile
Restano comunque salve le altre disposizioni del presente statuto che per
particolari delibere richiedono diverse specifiche maggioranze.
F) SISTEMI DI VOTAZIONE
Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che la maggioranza
degli intervenuti richieda l'appello nominale.
In ogni caso il voto deve essere palese o comunque deve essere espresso
con modalità tali da consentire l'individuazione dei soci dissenzienti.
G) VERBALIZZAZIONE DELLE DELIBERAZIONI
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario o dal notaio, se richiesto dalla legge.
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità
dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare
le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allega-
to, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale
devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinen-
ti all'ordine del giorno.
Il verbale relativo alle delibere assembleari comportanti la modifica dell'at-
to costitutivo deve essere redatto da un notaio.
Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere
trascritto, senza indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.
H) AUDIO/VIDEO-ASSEMBLEA
E' possibile tenere le riunioni dell'assemblea, con intervenuti dislocati in
più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti con-
dizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riu-
nione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la le-
gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con-
statare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-
nare, ricevere o trasmettere documenti.
- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assem-
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blea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali
gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante; do-
vranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi
audio/video collegati in cui si tiene la riunione.

Articolo 12
DECISIONI DEI SOCI: METODO DELLA CONSULTAZIONE SCRITTA

E/O DEL CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO
Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta
ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. Tale metodo, come pre-
cisato nell'art.10 del presente statuto, è utilizzabile in alternativa al metodo
assembleare sopradescritto all'art.11.
Tuttavia con riferimento alle modificazioni del presente Statuto, alle decisio-
ni di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci, oppu-
re quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che
rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci deb-
bono essere necessariamente adottate con il metodo assembleare.
Nel caso si opti per il metodo della consultazione scritta dovrà essere redat-
to apposito documento scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni al-
la stessa conseguenti;
- l'indicazione dei soci consenzienti;
- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l'indica-
zione del motivo della loro contrarietà o astensione;
- la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti che contrari;
- la mancanza di sottoscrizione equivale a voto contrario.
Nel caso si opti per il metodo del consenso espresso per iscritto dovrà esse-
re redatto apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarez-
za:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali entro i
cinque giorni successivi dovranno trasmettere alla società apposita dichiara-
zione, scritta in calce alla copia del documento ricevuta, nella quale dovran-
no esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero l'astensione, in-
dicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensio-
ne; la mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equivale
a voto contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire, all'indiriz-
zo indicato da ciascun socio nel libro soci, con qualsiasi mezzo e/o sistema
di comunicazione che consenta un riscontro della spedizione e del ricevi-
mento, compresi il fax e la posta elettronica.
Ogni socio a cui spetti il diritto di voto, ha diritto di partecipare alle decisio-
ni di cui al presente articolo ed il suo voto vale in misura proporzionale alla
sua partecipazione.
Le decisioni dei soci sono prese con il voto favorevole di tanti soci che rap-
presentino almeno la metà del capitale sociale.
Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statuto il diritto di voto è so-
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speso (ad esempio in caso di conflitto di interesse o di socio moroso) si ap-
plica l'art. 2368, comma 3, Codice civile
La decisione dei soci, adottata a sensi del presente articolo, dovrà essere tra-
scritta, senza indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.

Articolo 13
AMMINISTRAZIONE

La durata in carica dell'organo amministrativo, che può essere anche a tem-
po indeterminato, è stabilita con decisione dei soci.
La Società può essere amministrata:
- da un Amministratore Unico;
- da un Consiglio di Amministrazione composto da 2 (due) a 5 (cinque)
membri.
La scelta circa il sistema di amministrazione e, nel caso di Consiglio, la fissa-
zione del numero dei membri è rimessa alla decisione dei soci.
I componenti dell'organo amministrativo:
a) possono essere anche non soci;
b) non possono essere nominati, e, se nominati, decadono dall'ufficio, colo-
ro che si trovano nelle condizioni previste dall'art, 2382c.c.
c) durano in carica per il periodo di volta in volta determinato dai soci all'at-
to della nomina, e, comunque, fino a revoca o dimissioni;
d) in caso di nomina a tempo indeterminato, possono essere revocati in o-
gni tempo e senza necessità di motivazione;
e) sono rieleggibili;
f) possono essere cooptati nell'osservanza dell'art. 2386 del C.C.;
g) non sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 del C.C.
Se, per dimissioni o per altre cause, viene a mancare la maggioranza degli
Amministratori, si intende decaduto l'intero Consiglio e deve subito convo-
carsi l'assemblea per la nomina dei nuovi Amministratori.
In tal caso gli Amministratori restano in carica per la convocazione dell'as-
semblea e per l'ordinaria amministrazione sino alla nomina dei successori.
La cessazione degli Amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.

Articolo 14
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: METODO COLLEGIALE

Quando la Società è amministrata dal Consiglio il funzionamento di esso è
così regolato:
A- PRESIDENZA
Il Consiglio elegge fra i suoi membri il Presidente se questi non è nominato
dai soci; può eleggere un vice Presidente che sostituisca il Presidente nei ca-
si di assenza o impedimento.
Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l'ordine del
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sul-
le materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri.
B- RIUNIONI
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione (nella
sede sociale o altrove) tutte le volte che il Presidente o chi ne fa le veci lo
giudichi necessario, o quando ne sia fatta richiesta dalla maggioranza degli
Amministratori in carica, oppure da almeno due Sindaci.
Di regola la convocazione è fatta almeno cinque giorni liberi prima della
riunione, mediante avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero, con
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qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio fax, posta elettronica),
almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza con telegram-
ma da spedirsi almeno un giorno prima, nei quali vengono fissate la data, il
luogo e l'ora della riunione nonché l'ordine del giorno.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza
convocazione formale, quando intervengono tutti i Consiglieri in carica e
tutti i Sindaci, se nominati.
Le riunioni di Consiglio sono presiedute dal Presidente, in sua assenza dal
vice Presidente, qualora sia stato nominato, o, in mancanza di quest'ultimo,
dal Consigliere designato dal Consiglio stesso.
Il Consiglio di Amministrazione può tenere le sue riunioni in videoconfe-
renza o in sola audioconferenza alle seguenti condizioni, cui dovrà essere
dato atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riu-
nione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, do-
vendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare
i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-
nare, ricevere o trasmettere documenti.
C- DELIBERAZIONI
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza del-
la maggioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta dei presenti; qualora
il consiglio sia composto da più di due membri, in caso di parità prevale il
voto di chi presiede.
Nell'ipotesi di Consiglio composto da due soli membri, è richiesta l'unani-
mità dei consensi. In quest'ultima fattispecie, in caso di parità la deliberazio-
ne dovrà considerarsi respinta; qualora poi si verificasse un dissidio insana-
bile, il Consiglio dovrà dimettersi e convocare immediatamente l'Assem-
blea per la nomina di un nuovo Organo Amministrativo; in tal caso, il Con-
siglio resterà in carica fino all'accettazione del nuovo Organo Amministrati-
vo.
Il voto non può, in nessun caso, essere dato per rappresentanza.
D- VERBALIZZAZIONE
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comitato esecuti-
vo, se nominato ai sensi della successiva lettera "E", devono risultare da ver-
bali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono firma-
ti da chi presiede e dal Segretario nominato di volta in volta anche tra estra-
nei al consiglio.
E- DELEGA DI POTERI
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni al co-
mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri o ad uno o più Ammi-
nistratori delegati, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali moda-
lità di esercizio della delega. In tal caso trova piena applicazione quanto
previsto dall'art. 2381c.c.
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Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2381 C.C. e
quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi vigenti.
Le cariche di Presidente (o di vice) e di Amministratore delegato sono cu-
mulabili.

Articolo 15
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: METODO DELLA CONSULTA-

ZIONE SCRITTA E/O DEL CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO
Nel caso la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, le
decisioni dello stesso, possono anche essere adottate, in alternativa al meto-
do collegiale, mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto, salvo per le materie indicate dall'art. 2475 ultimo com-
ma, per le quali occorre necessariamente la delibera collegiale nell'osservan-
za di quanto previsto dall'art. 14 del presente statuto.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta dovrà essere redat-
to apposito documento scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni al-
la stessa conseguenti;
- l'indicazione degli Amministratori consenzienti;
- l'indicazione degli Amministratori contrari o astenuti, e su richiesta degli
stessi l'indicazione del motivo della loro contrarietà o astensione;
- la sottoscrizione di tutti gli Amministratori, sia consenzienti che astenuti
che contrari, con la precisazione che la mancata sottoscrizione equivale a vo-
to contrario.
Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà esse-
re redatto apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarez-
za:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni al-
la stessa conseguenti;
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti gli Amministratori i
quali entro i cinque giorni successivi dovranno trasmettere alla società ap-
posita dichiarazione, scritta in calce alla copia del documento ricevuta, nel-
la quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero
l'astensione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contra-
rietà o astensione; la mancanza di dichiarazione degli Amministratori entro
il termine suddetto equivale a voto contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con qualsia-
si mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spe-
dizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favo-
revole della maggioranza degli Amministratori in carica.
La decisione degli Amministratori, adottata a sensi del presente articolo,
dovrà essere trascritta nel Libro delle decisioni degli Amministratori.
Gli Amministratori possono stabilire di rimettere la decisione su particolari
argomenti o su specifiche operazioni a delibera del Consiglio di Ammini-
strazione da adottarsi col metodo collegiale. Anche una tale decisione va
presa con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in cari-
ca.

Articolo 16
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POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
Qualunque sia il sistema di amministrazione, l'organo amministrativo è in-
vestito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
della società e può quindi compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per
l'attuazione dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge o lo sta-
tuto riservano all'assemblea, senza eccezione di sorta e - più segnatamente -
gli sono conferite tutte le facoltà per l'attuazione ed il raggiungi mento de-
gli scopi sociali che non siano per legge in modo tassativo riservate all'As-
semblea dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione ha quindi, fra l'altro, la facoltà di acquista-
re, vendere e permutare beni mobili ed immobili, conferiti in altre Società
costituite o da costituire, assumere partecipazioni o interessenze, consentire
iscrizioni, surroghe, postergazioni, cancellazioni di ipoteche e trascrizioni
anche senza la estinzione dei relativi crediti garantiti o intimati e qualsiasi
altro annotamento ipotecario rinunciare ad ipoteche legali esonerando i
Conservatori dei Registri Immobiliari da responsabilità, transigere e com-
promettere in arbitri anche amichevoli nei casi non vietati dal la legge, isti-
tuire sedi secondarie, autorizzare a compiere qualsiasi operazione presso
gli Uffici del Debito Pubblico della Cassa Depositi e Prestiti, presso ogni al-
tro Ufficio Pubblico e Privato, compreso il Pubblico Registro Automobilisti-
co.
Il Consiglio di Amministrazione può compiere presso Enti e Istituti Bancari
o Compagnie di Assicurazioni, operazioni di apertura di conto corrente con
firma di assegni anche allo scoperto, contrarre mutui, stipulare operazioni
di finanziamento anche a medio termine, prestare e ricevere garanzie anche
mediante fidejussioni o cessione di crediti, fare operazioni bancarie attive e
passive di qualsiasi specie, rilasciare e riscuotere cambiali assegni, tratte ed
effettuare operazioni di sconto ed anticipazioni e quantaltro, nominare pro-
curatori speciali, generali e direttori, determinandone i poteri.
Dette facoltà sono enunciative e non tassative

Articolo 17
RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'

Qualunque sia il sistema di amministrazione, gli Amministratori hanno la
rappresentanza generale della società.
In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza del-
la società spetterà a tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, in
via disgiunta tra di loro.
L'organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi e
tecnici determinandone le mansioni e le eventuali retribuzioni, nonché pro-
curatori per singoli affari o per categorie di affari.

Articolo 18
COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del
loro ufficio ed un compenso da determinarsi dai soci con decisione valida fi-
no a modifica.
Il consiglio di amministrazione stabilisce il modo di riparto tra i suoi mem-
bri dei compensi anno per anno.
Agli amministratori potrà inoltre spettare l'indennità di fine mandato e al-
l'uopo la società è autorizzata a costituire uno specifico fondo di accantona-
mento o corrispondente polizza assicurativa.
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Articolo 19
AMMINISTRATORE UNICO

Quando l'amministrazione della società, è affidata all'Amministratore Uni-
co, questi riunisce in sé tutti i poteri e le facoltà del Consiglio di Ammini-
strazione e del suo Presidente.

Articolo 20
DIRITTI DEI SOCI NON AMMINISTRATORI

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli
Amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare,
anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti re-
lativi all'amministrazione.

Articolo 21
ORGANO DI CONTROLLO

Quale organo di controllo, i soci, con decisione da adottarsi a sensi del pre-
cedente art. 10, possono nominare:
un Sindaco unico o il Collegio Sindacale, che dovrà essere nominato e che o-
pererà rispettivamente ai sensi dei successivi art. 22 e 23;
o un Revisore, che dovrà essere nominato e che opererà a sensi del successi-
vo art. 24.
La nomina del Sindaco unico o del Collegio sindacale è obbligatoria verifi-
candosi le condizioni poste dall'art. 2477 c.c.; anche in questo caso il Sinda-
co unico o Collegio Sindacale verrà nominato ed opererà rispettivamente ai
sensi dei successivi art. 22 e 23.

Articolo 22
SINDACO UNICO

L'assemblea dei soci potrà deliberare la nomina del Sindaco unico e di un
supplente.
Al Sindaco unico si applicano le disposizioni in tema di società per azioni
(artt.2397 e ss.).
Il Sindaco unico resta in carica per tre esercizi e scade alla data dell'assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica. La cessazione del sindaco per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui l'Organo sia stato ricostituito.
La retribuzione annuale del Sindaco unico è determinata dai soci all'atto
della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Sindaco unico ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403/bis Codi-
ce civile ed inoltre esercita il controllo contabile; in relazione a ciò dovrà es-
sere un Revisore Contabile iscritto nel Registro istituito presso il Ministero
della Giustizia.
Si applicano, inoltre, le disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 Codice civile
Ogni socio può denunziare i fatti che ritiene censurabili al Sindaco unico, il
quale deve tener conto della denunzia nella relazione annuale sul bilancio;
se la denunzia è fatta da tanti soci che rappresentino un ventesimo del capi-
tale sociale il Sindaco unico deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati
e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte all'assemblea.
Si applica la disposizione di all'art. 2409 Codice civile

Articolo 23
COLLEGIO SINDACALE

L'assemblea dei soci, quando ricorrano i presupposti, potrà deliberare la no-
mina del Collegio sindacale in luogo dell'organo monocratico di cui all'art.
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22.
Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai soci, con la decisione di
nomina del Collegio stesso. Al Collegio sindacale si applicano le disposizio-
ni in tema di società per azioni (artt.2397 e ss.).
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della ca-
rica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal mo-
mento in cui il Collegio è stato ricostituito.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dai soci all'atto della no-
mina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403/bis
Codice civile ed inoltre esercita il controllo contabile; in relazione a ciò il
Collegio Sindacale dovrà essere integralmente costituito da Revisori Conta-
bili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. La riunione
potrà tenersi anche per audioconferenza o videoconfernza; in tal caso si ap-
plicano le disposizioni sopra previste al precedente art. 14 per le adunanze
del Consiglio di Amministrazione.
Delle riunioni del Collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto
nel libro delle decisioni del Collegio Sindacale e sottoscritto dagli intervenu-
ti; le deliberazioni del Collegio Sindacale devono essere prese a maggioran-
za dei presenti.
Si applicano, inoltre, le disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 Codice civi-
le.
Ogni socio può denunziare i fatti che ritiene censurabili al Collegio Sindaca-
le, il quale deve tener conto della denunzia nella relazione annuale sul bi-
lancio; se la denunzia è fatta da tanti soci che rappresentino un ventesimo
del capitale sociale il Collegio Sindacale deve indagare senza ritardo sui fat-
ti denunziati e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte all'as-
semblea.
Si applica la disposizione di all'art. 2409 Codice civile

Articolo 24
REVISORE

In alternativa al Collegio Sindacale (salvo che nei casi di nomina obbligato-
ria del Sindaco unico o del Collegio a sensi dell'art. 2477 c.c.) il controllo
contabile della società può essere esercitato da un Revisore iscritto nel Regi-
stro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Non può essere nominato alla carica di revisore e se nominato decade dal-
l'incarico chi si trova nelle condizioni previste dall'art. 2399 Cod.Civ.
Il corrispettivo del revisore è determinato dai soci all'atto della nomina per
l'intero periodo di durata del loro ufficio.
L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data della decisione
dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.
L'incarico può essere revocato solo per giusta causa e con deliberazione del-
l'assemblea dei soci. La deliberazione di revoca deve essere approvata con
decreto dal Tribunale, sentito l'interessato.
Il revisore svolge le funzioni di cui all'art. 2409-ter Codice civile; si applica i-
noltre la disposizione di cui all'art. 2409-sexies Codice civile

Articolo 25
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ESERCIZIO SOCIALE - BILANCI
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organo amministrativo provvede
alla compilazione del bilancio di esercizio ed alle conseguenti formalità ri-
spettando le vigenti norme di legge.
Il bilancio deve essere approvato  dai soci, con decisione da adottarsi entro
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro centot-
tanta giorni qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consoli-
dato e quando particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della
società lo richiedano: in quest'ultimo caso peraltro gli Amministratori devo-
no segnalare nella loro relazione (o nella nota integrativa in caso di bilancio
redatto in forma abbreviata) le ragioni della dilazione.

Articolo 26
UTILI

Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotta una somma corri-
spondente al 5% (cinque per cento) da destinare alla riserva legale finché
questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale. Gli utili netti così
risultanti, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipa-
zione da ciascuno posseduta. La ripartizione degli utili avverrà, come sopra
indicato, salvo che l'assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a fondi
di riserva straordinaria.
La decisione dei soci, che approva il bilancio, decide sulla distribuzione de-
gli utili ai soci.
Possono essere distribuiti esclusivamente gli utili realmente conseguiti e ri-
sultanti dal bilancio regolarmente approvato, fatta deduzione della quota
destinata alla riserva legale; possono altresì essere distribuiti utili in natura.
Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi luogo a distribu-
zione degli utili fino a che il capitale non sia reintegrato o ridotto in misura
proporzionale.
Non è consentita la distribuzione di acconti su dividendi.

Articolo 27
RECESSO DEL SOCIO

A) CASI DI RECESSO
Il diritto di recesso compete:
- ai soci che non hanno consentito al cambiamento dell'oggetto o del tipo di
società, alla sua fusione o scissione, al trasferimento della sede all'estero, al-
la revoca dello stato di liquidazione, all'eliminazione di una o più cause di
recesso previste dal presente Statuto;
- ai soci che non hanno consentito al compimento di operazioni che compor-
tano una sostanziale modificazione dell'oggetto della società o una rilevan-
te modificazione dei diritti attribuiti ai soci;
- in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente Statuto.
B) MODALITA' DI ESERCIZIO DEL RECESSO
L'intenzione del socio di esercitare il diritto di recesso, nei casi previsti al
precedente comma 1), dovrà essere spedita all'Organo Amministrativo me-
diante lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento entro quindici gior-
ni dall'iscrizione nel registro delle Imprese della delibera che legittima il di-
ritto di recesso; se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera-
zione da iscrivere al Registro Imprese esso è esercitato entro trenta giorni
dalla sua conoscenza da parte del socio. Il diritto di recesso può essere eser-
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citato solo per l'intera partecipazione. La partecipazione per la quale  è eser-
citato il diritto di recesso non può essere ceduta. Il recesso non può essere e-
sercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se la società revoca la delibe-
ra e/o la decisione che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento
della società.
La lettera raccomandata di cui sopra dovrà indicare le generalità del socio
recedente, il suo domicilio nonché l'ammontare della partecipazione di cui
è titolare.
C) RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE DEL SOCIO RECEDUTO
I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso della
propria partecipazione in proporzione del patrimonio sociale. Esso a tal fi-
ne è determinato dagli Amministratori tenendo conto del suo valore di mer-
cato al momento della dichiarazione di recesso (eventualmente ed in parti-
colare tenendo conto della situazione patrimoniale della società, della sua
redditività, del valore dei beni materiali ed immateriali da essa posseduti,
della sua posizione nel mercato e di ogni altra  circostanza e condizione che
viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione
del valore di partecipazioni societarie); in caso di disaccordo la determina-
zione è compiuta tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tri-
bunale su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo
comma dell'articolo 1349 Codice civile
Il rimborso delle partecipazioni per cui è stato esercitato il diritto di recesso
deve essere eseguito entro 180 (centoottanta) giorni dalla comunicazione
del medesimo fatta alla società.
Esso può avvenire anche mediante acquisto da parte degli altri soci propor-
zionalmente alle loro partecipazioni oppure da parte di un terzo concorde-
mente individuato da soci medesimi. Qualora ciò non avvenga, il rimborso
è effettuato utilizzando riserve disponibili. In tal caso la partecipazione del
socio receduto si accrescerà proporzionalmente alle partecipazioni degli al-
tri soci.
In mancanza di riserve disponibili, andrà ridotto in misura corrispondente
il capitale sociale; in quest'ultimo caso si applica l'articolo 2482 Codice civi-
le e , qualora sulla base di esso, non risulti possibile il rimborso della parte-
cipazione del socio receduto la società viene posta in liquidazione.

Articolo 28
ESCLUSIONE DEL SOCIO

Nel caso di socio che, a titolo di conferimento, si sia obbligato alla prestazio-
ne d'opera o di servizi a favore della società, lo stesso può essere escluso
qualora non sia più in grado di prestare l'opera o i servizi oggetto di conferi-
mento.
Può essere escluso anche il socio che sia stato interdetto, che sia stato dichia-
rato fallito o che sia stato condannato con sentenza passata in giudicato ad
una pena che comporta l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici.
L'esclusione deve essere approvata dai soci con apposita delibera da adot-
tarsi esclusivamente con il metodo assembleare di cui all'art 11. Per la vali-
da costituzione dell'assemblea e per la il calcolo della maggioranza richiesta
non si tiene conto della partecipazione del socio della cui esclusione si trat-
ta, il quale tuttavia potrà intervenire alla riunione assembleare ma senza di-
ritto di voto.
La delibera di esclusione deve essere comunicata con raccomandata con ri-
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cevuta di ritorno al socio escluso e l'esclusione avrà effetto decorsi trenta
giorni dalla comunicazione suddetta. Entro questo termine il socio escluso
può fare opposizione davanti il Tribunale competente per territorio. Se la
società si compone di due soli soci l'esclusione di uno di essi è pronunciata
dal tribunale su domanda dell'altro.

Articolo 29
SCIOGLIMENTO LIQUIDAZIONE

Lo scioglimento anticipato volontario della società è deliberato dall'Assem-
blea dei soci con le maggioranze previste per la modifica del presente Statu-
to.
In tal caso nonché verificandosi una delle altre cause di scioglimento previ-
ste dall'art. 2484 c.c. ovvero da altre disposizioni di legge o del presente Sta-
tuto, l'Assemblea con apposita deliberazione da adottarsi sempre con le
maggioranze previste per la modifica del presente Statuto, dispone:
- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso
di pluralità di liquidatori;
- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresen-
tanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell'azienda
sociale, di rami di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di es-
si; gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compre-
so il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in  funzione del mi-
glior realizzo.
In mancanza di alcuna disposizione in ordine ai poteri dei liquidatori si ap-
plica la disposizione dell'art. 2489 c.c. e, pertanto, i liquidatori potranno
compiere tutti gli atti utili per la liquidazione della società.
La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, occorren-
do previa eliminazione della causa di scioglimento, con deliberazione del-
l'assemblea presa con le maggioranze richieste per le modificazioni del pre-
sente Statuto. Al socio dissenziente spetta il diritto di recesso. Per gli effetti
della revoca si applica l'art. 2487 ter Codice civile
Le disposizioni sulle decisioni dei soci, sulle assemblee e sugli organi ammi-
nistrativi e di controllo si applicano, in quanto compatibili, anche durante
la liquidazione.
Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIII Libro V del Codice
Civile (artt.2484 e ss.)

Articolo 30
TITOLI DI DEBITO

La società può emettere titoli di debito.
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'assemblea dei soci con le
maggioranze previste per la modifica del presente Statuto.
La relativa delibera assembleare andrà verbalizzata da notaio, con conse-
guente applicazione dell'art. 2436c.c.
La società può emettere titoli di debito per somma complessivamente non
eccedente il capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili risultan-
ti dall'ultimo bilancio approvato.
I titoli emessi ai sensi del presente articolo possono essere sottoscritti soltan-
to da investitori professionali. In caso di successiva circolazione, chi li ha
sottoscritti risponde della solvenza della società nei confronti degli acqui-
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renti che non siano investitori professionali ovvero soci della società mede-
sima.
La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condizioni del prestito
e le modalità del rimborso e deve essere iscritta a cura degli Amministratori
presso il registro delle imprese. Può altresì prevedere che, previo consenso
della maggioranza dei possessori dei titoli, la società possa modificare tali
condizioni e modalità.

Articolo 31
UNICO SOCIO

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la perso-
na dell'unico socio, gli Amministratori devono effettuare gli adempimenti
previsti ai sensi dell'art. 2470 Codice civile
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli Amministratori
devono depositare la relativa dichiarazione per l'iscrizione nel Registro del-
le Imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pubblicità
prevista nei commi precedenti.
Le dichiarazioni degli Amministratori devono essere riportate, entro trenta
giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci e devono indicare la data di tale iscri-
zione.

Articolo 32
SOGGEZIONE AD ATTIVITA' DI DIREZIONE E CONTROLLO

La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di
direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché me-
diante iscrizione, a cura degli Amministratori, presso la sezione del Regi-
stro delle Imprese di cui all'Art.  2497 bis, comma 2, Codice civile

Articolo 33
DOMICILIO DEI SOCI

Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la Società, si
intende eletto a tutti gli effetti di legge nel luogo che risulterà dal Registro
delle Imprese competente ovvero dal libro soci qualora istituito..
Ogni socio dovrà, sotto la sua personale responsabilità, notificare tempesti-
vamente alla Società ogni variazione del proprio domicilio con avviso racco-
mandato; tali variazioni dovranno essere comunicate, a cura dell'Organo
Amministrativo, al competente Registro delle Imprese nei modi e termini di
legge, e, qualora istituito, immediatamente trascritte sul libro dei soci a cura
dell'organo amministrativo stesso.

Articolo 34
CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra i Soci, tra Amministra-
tori, tra Liquidatori, tra i predetti e tra i predetti e la società  in dipendenza
dei presenti patti sociali, ad eccezione di quelle devolute obbligatoriamente
per legge alla competenza dell'Autorità Giudiziaria, saranno risolte in via
definitiva da un arbitro, che dovrà essere designato dal Presidente del Tri-
bunale nel cui Circondario ha sede la società, su istanza della parte più dili-
gente.
L'arbitro giudicherà ritualmente, osservando le norme inderogabili del codi-
ce di procedura civile.
L'arbitro provvederà pure a porre a carico della parte soccombente che ha a-
gito o resistito con dolo o colpa grave oltre a spese, anche tutti gli altri mag-
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giori oneri, anche fiscali, che si saranno dovuti incontrare dalle altre parti.
Le modifiche alla presente clausola compromissoria, devono essere appro-
vate con delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capi-
tale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta
giorni, esercitare il diritto di recesso a sensi del precedente art. 26.
F.to Nanni Gabriele
F.to ROSSELLA RUFFINI NOTAIO
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